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Anno all’estero

Provincia. Più attenzione per i dipendentiSindacati. Adesione delle tute blu trentine

Cutro raccontata
da un testimone

Polizia. L’indagato si è calato i pantaloni davanti a due ragazzine

TIONE. Denunciato per atti osceni 
in luogo pubblico un uomo accu-
sato di aver mostrato le parti inti-
me a due quattordicenni nei pres-
si del centro sportivo di Sesena, 
tra i comuni di Tione di Trento e 
Tre Ville. La Polizia Locale delle 
Giudicarie di Tione è arrivata a lui 
grazie  alla  collaborazione di  un 
cittadino ed alle telecamere di vi-
deosorveglianza del Comune.

Secondo le ricostruzioni, la set-
timana scorsa l’uomo, residente 
in un comune limitrofo, avrebbe 

avvicinato due ragazzine calando-
si pantaloni e mutande mostran-
do e toccandosi le parti intime per 
diversi minuti.

Un artigiano del posto, in tran-
sito con il proprio furgone, ha no-
tato  la  scena  e  si  è  precipitato  
all’interno del parco per interve-
nire, nel mentre ha contattato an-
che un suo conoscente che lavora 
nella polizia locale, che libero dal 
servizio si è comunque recato sul 
posto per i primi accertamenti.

Grazie alla descrizione, le inda-
gini della polizia si sono concen-

trate su un sospettato.
«Il risultato è frutto di sinergia 

tra cittadini, Polizia Locale e Am-
ministrazione Comunale:  l’arti-
giano è stato molto attento e ha 
deciso subito di intervenire. An-
che il nostro operatore, nonostan-
te fosse a riposo, è arrivato sul po-
sto in un batter d’occhio. Sono 
state molto accorte anche le ra-
gazze, la loro descrizione ed i par-
ticolari raccolti sono risultati riso-
lutivi.  Infine, con le telecamere 
del Comune è stato possibile indi-
viduare il mezzo in uso all’indaga-
to e ricostruire il percorso effet-
tuato.  Questo  ha  consentito  di  
chiudere il cerchio».

L’uomo dovrà rispondere del  
reato di atti osceni in luogo pub-
blico, che prevede la pena della re-
clusione fino a 4 anni e 6 mesi se il 
fatto  è  commesso  all’interno  o  
nelle immediate vicinanze di luo-
ghi frequentati da minori.

TRENTO. «La Provincia è impe-
gnata a favore del rilancio della 
pietra trentina, che necessita di 
consolidare una svolta verso un 
futuro all’insegna della valoriz-
zazione della filiera e del Mar-
chio di settore. Il tema degli in-
vestimenti è centrale in un am-
bito complesso, che si deve con-
frontare con nuove regole. Oc-
corre però che in questo rilancio 
vi sia un’attenzione alle risorse 
umane, che  va  da  un reddito 

adeguato alla sicurezza. Gli im-
prenditori  devono  garantire  
questo approccio ai propri lavo-
ratori.  Ecco  perché  in  questo  
confronto sul rinnovo del con-
tratto ci facciamo parte attiva». 
Così l’assessore provinciale allo 
sviluppo economico Achille Spi-
nelli, che ieri mattina ha incon-
trato la delegazione dei rappre-
sentanti dei lavoratori del setto-
re porfido, riuniti in piazza Dan-
te per chiedere il  rinnovo del  
contratto di settore.

TRENTO. Braccia incrociate per il 
personale metalmeccanico anche 
in Trentino, che domani aderirà 
per 4 ore allo sciopero nazionale 
indetto da Fiom, Fim e Uilm. «Il 
rilancio del settore non può non 
passare  da  politiche  industriali  
che  puntino  su  innovazione  e  
transizione ecologica e tecnologi-
ca e che nel contempo valorizzino 
l’occupazione - si legge in una no-
ta sindacale - tutti temi su cui i go-
verni hanno dimostrato invece di 

essere assenti. Sono anni, infatti, 
che il Paese vede ridursi la sua ba-
se produttiva nell'attuale fase di 
trasformazione  e  transizione  —  
ecologica,  digitale,  energetica  e  
tecnologica — e sono mancati dal-
la  politica  gli  orientamenti  e  le  
scelte sui temi del lavoro e dell'in-
dustria. Questioni che toccano da 
vicino  anche  il  Trentino  che  
avrebbe bisogno di politiche indu-
striali selettive per le imprese che 
investono in innovazione, e tran-
sizione ecologica e digitale».

L’uomo è stato fermato dalla Polizia 

Maltempo
In arrivo 

Pioggia e grandine

L’INCHIESTA. La truffa su un appalto da quasi 6 milioni di euro: oltre due milioni di Ffp2 prive
di certificazione vendute all’azienda sanitaria di Reggio Emilia con la complicità di un dirigente

REGGIO EMILIA. Un appalto da ol-
tre 5 milioni di euro e milioni di 
mascherine contraffatte vendute 
all'Ausl di Reggio Emilia: è l'in-
chiesta “The Mask” che ha visto 
l'arresto e la detenzione ai domici-
liari del trentino Paolo Paris, tito-
lare  di  un'azienda  specializzata  
nel commercio di apparecchi me-
dicali, e di Lorenzo Scarfone, resi-
dente nel reggiano.

L’inchiesta è stata condotta dal 
sostituto  procuratore  di  Reggio  
Emilia Marco Marano su un appal-
to da 5,6 milioni di euro per la for-
nitura di mascherine affidato in 
forma diretta dall'Ausl reggiana, 
durante la  pandemia  Covid  nel  
marzo 2020. 

I provvedimenti sono stati ese-
guiti dalla guardia di finanza dopo 
il rigetto della Cassazione dei ri-
corsi presentati dai due indagati 
contro le misure cautelari richie-
ste dalla Procura. 

Secondo i  giudici  gli  indagati 
«hanno mostrato spregiudicatez-
za nell'approfittare di una dram-
matica  emergenza  sanitaria  per  
lucrare in un delicato settore di af-
fari relativo alla salute pubblica, 
trovando sponde interne all'ente 
pubblico, e senza timori per la sa-
lute di quanti avrebbero potuto 
indossare le mascherine».

I dispositivi - oltre due milioni 
di mascherine di tipo Ffp2 - sono 

tutt'oggi sotto sequestro così co-
me 300.000 euro di presunti pro-
fitti illeciti. I due imprenditori so-
no  accusati  di  truffa  aggravata  
all'Ausl e ai danni dello Stato, non-
ché di frode nelle pubbliche forni-
ture. Secondo le accuse, avrebbe-
ro falsificato le etichette CE da ap-
plicare sulle scatole di mascheri-
ne importate dalla Cina. 

Alle ipotesi di reato si aggiunge 
anche l'accusa di autoriciclaggio 
per  il  presunto  profitto  illecito  
delle mascherine importate, che 
sarebbe  stato  reimpiegato  con  
operazioni bancarie per ulteriori 

acquisti di dispositivi medicali. Ai 
due imprenditori è stato notifica-
to il divieto temporaneo per un 
anno di contrattare con la pubbli-
ca amministrazione. Oltre a loro, 
ci sono quattro indagati per corru-
zione, emissione e utilizzo di fat-
ture inesistenti: si tratta dell'ex ri-
sk manager dell'Ausl Pietro Ragni 
(ora in pensione), Giovanni Mori-
ni (ingegnere e responsabile servi-
zio prevenzione e protezione del-
la stessa azienda sanitaria) e due 
intermediari,  un  imprenditore  
francese e uno spagnolo, attivi nel 
commercio di dispositivi medici. 

L'ingegnere in particolare è accu-
sato  di  aver  volontariamente  
omesso i controlli tecnici di speci-
fica competenza sulla  genuinità 
dei prodotti e dei documenti ac-
compagnatori, «dando così co-
pertura tecnica all'inidoneo mate-
riale, acquistato dall'Ausl grazie a 
un rapporto corruttivo che i due 
imprenditori avevano instaurato 
a monte con il dirigente medico 
Ragni, col quale erano d'accordo 
per iniziare un business societario 
in tema di vaccini e consulenze 
anticovid». La Procura chiederà 
per tutti il rinvio a giudizio.

Mascherine false, arrestato
l’ imprenditore trentino Paris

Qui per maggiori info

LEVICO. È stata inaugurata ieri 
una nuova rotatoria in centro a 
Levico, che sostituisce l'incro-
cio esistente. Realizzati inoltre 
nuovi marciapiedi e tre nuove 
pensiline per l'area di fermata 
per gli autobus, nonché un par-
cheggio di interscambio per 
autovetture, la ripavimentazio-
ne delle corsie e la creazione di 
una nuova area di fermata per 
gli autobus provenienti da Bor-
go Valsugana. Il totale dell’area 
è di circa 3100 metri quadrati, 
per un costo di 445mila euro.

Fabrizio Panico
al comando
della polizia

PERGINE. Il luogotenente Fabri-
zio Panico, di 50 anni, è il nuovo 
comandante della Stazione dei 
Carabinieri di Pergine Valsuga-
na. Il nuovo comandante ha già 
incontrato il sindaco di Pergine, 
Roberto Oss Emer, e quello di 
Tenna, Nicolò Perinelli, ai quali 
ha assicurato la massima colla-
borazione istituzionale in siner-
gia con il corpo di Polizia locale 
dell'Alta Valsugana. «L'impe-
gno al servizio della popolazio-
ne e delle fasce deboli sarà mas-
simo, mettendo a disposizione 
di tutti l’esperienza pregressa 
nel settore investigativo», ha 
spiegato Panicoche arriva a Per-
gine dopo 28 anni nell’arma a 
Roma, Latina e Napoli.

Pergine Valsugana

RONCEGNO. Quattro studenti 
diplomati presso l'Alta forma-
zione professionale - manage-
ment dell'ospitalità di Ronce-
gno Terme avranno l'opportuni-
tà di frequentare un ulteriore 
anno, che li porterà alla laurea, 
alla Bhms-University di Lucer-
na, a partire da gennaio 2024. 
L'opportunità nasce da un ac-
cordo di collaborazione tra l'Isti-
tuto e l'Università svizzera.

Porfido: ieri l’incontro 
fra i lavoratori e Spinelli

Metalmeccanici, sciopero
per il rilancio del settore

TRENTO. Domani alle 20.45, 
al Polo culturale “Vigilianum” 
in via Endrici 14, il giornalista 
calabrese Vincenzo Montalci-
ni porterà a Trento la sua testi-
monianza diretta del naufra-
gio di Steccato di Cutro, nel 
Crotonese, a seguito del qua-
le il 26 febbraio scorso moriro-
no almeno 80 persone. Mon-
talcini è direttore di Crotone-
news, quotidiano online in pri-
ma linea nella denuncia dei 
ritardi al soccorso ai soprav-
vissuti ed è stato invitato dal 
settimanale Vita Trentina e 
dalla Diocesi di Trento per rac-
contare quelle giornate.

La spiaggia del naufragio

L’incontro

TRENTO. Migliora la raccolta 
del vetro in Trentino Alto Adige 
in linea con la crescita naziona-
le del tasso di riciclo, che regi-
stra un +4,2%, passando dal 
76,6% nel 2021 all’80,8% nel 
2022. I dati sono stati resi noti 
dal Consorzio Recupero Vetro 
(CoReVe). In regione ogni cittadi-
no ha raccolto e avviato al rici-
clo 52,1 kg di vetro nel 2022, in 
crescita rispetto ai 48,1 kg del 
2021 e superiore alla media del 
Nord di 48,9 kg per abitante.

In crescita
il riciclo
del vetro

Atti osceni in pubblico:
fermato un uomo a Tione

I dati CoReVe

TRENTO. Fino a tarda sera di 
oggi sono previste condizioni di 
variabilità con probabile svilup-
po di rovesci e temporali local-
mente intensi. I temporali po-
tranno risultare di forte intensi-
tà e accompagnati da grandine, 
frequenti fulminazioni, forti raffi-
che di vento e precipitazioni ab-
bondanti in poco tempo. La Pro-
tezione Civile del Trentino invita 
alla prudenza nel caso si sia 
sorpresi da temporali.

Pollini:
il monitoraggio
di San Michele

MADRANO. Il gambero di fiu-
me e le minacce che ne mina-
no la sopravvivenza sono stati 
al centro di un incontro a cura 
del Wwf, con la collaborazio-
ne di Rete riserve Fiume Bren-
ta e Fem,tenutosi lunedì 3 giu-
gno a Madrano. A causa del 
forte temporale non si è tutta-
via svolta l'uscita notturna 
prevista lungo il lago di Canzo-
lino con la dottoressa Maria 
Cristina Bruno della Fem. L’e-
vento per osservare il gambe-
ro americano da vicino è stato 
rinviato a una data compresa 
tra il 12 e il 19 luglio: chi voles-
se partecipare può esprimere 
la propria preferenza fino al 9 
luglio tramite l’apposito modu-
lo di partecipazione.

Il sequestro dei lotti di mascherine, eseguito dalla Guardia di Finanza su ordine della procura della Repubblica

Biodiversità
sotto attacco

Uscita con esperti

Qui il modulo

Bollettino

SAN MICHELE ALL’ADIGE. Il 
centro di Monitoraggio di San 
Michele ha pubblicato il bollet-
tino pollini per la settimana 
dal 26 giugno al 2 luglio. Èp-
resente una concentrazione 
media di Poacee ( in calo) e 
Urticacee (in aumento). È inve-
ce alta la concentrazione di 
Piantaggine (stazionaria), Ca-
stagno (in calo), Cupressacee 
(in calo) e pino. La vite, invece, 
è in concentrazione bassa. 
Spore di alternaria in concen-
trazione alta, stazionaria. 
Ulteriori informazioni scansio-
nando il QrCode qui sotto.
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«L’Italia e il Trentino pensino all’industria» 
Previste domani 4 ore di sciopero dei metalmeccanici 

Daniele Cassaghi 
 
Trento Domani, per quattro ore, i lavoratori del settore metalmeccanico del Nord 
Italia incroceranno le braccia. E nel Sud faranno lo stesso lunedì. In Trentino, così 
come in Alto Adige la disposizione è di scioperare nelle ultima parte della giornata. 
Fa accezione la Bassa Valsugana, dove per ragioni legate alle festività locali, la 
mobilitazione avrà luogo durante le prime quattro ore. È probabile poi che in alcune 
aziende trentine lo sciopero sia superiore alle 4 ore e arrivi fino alle 8. Questo 
soprattutto in quelle realtà in cui le rivendicazioni si incrociano con motivi di 
agitazione specifici per quell’impresa. 

Le ragioni, condivise a livello nazionale, le spiega il segretario trentino della Fiom, 
Michele Guarda: «Chiediamo al governo di mettere in campo politiche industriali. 
Non è solo questo esecutivo, ma è da tanti anni l’Italia assume la linea che in 
economia si debbano fissare le regole e poi stare a guardare, secondo il liberismo 
più marcato — spiega — Cosa che, in realtà, non fa nessuno, neanche gli Stati Uniti, 
che sono la patria del liberismo. Il governo americano è intervenuto per 
nazionalizzare banche, si è preoccupato di tenere la Chrysler in America. Perfino i 
repubblicani di Trump si sono attivati per mettere fuori gioco Huawei etc». Per cui, 
l’assunto è semplice: tutti si preoccupano di tutelare le proprie industrie. E lo fanno 
in vista di una serie di fattori emersi negli ultimi anni che hanno scosso alcune 
convinzioni consolidate. La prime sono proprio le transizioni verde e digitale. «Noi 
siamo per queste transizioni — specifica Luciano Remorini della Fim Cisl — Ma 
l’assenza di confronto ci fa subire la transizione anziché governarla. Gli altri governi 
cercano di metterci mano, mentre noi siamo più indietro. Prendiamo ad esempio il 
settore dell’automotive. Nel 2030 ci sarà un cambio netto. Se non ci muoviamo in 
anticipo, rischiamo di chiudere stabilimenti e mandare la produzione all’estero, 
anziché essere leader in Italia». E gli effetti di questo atteggiamento di laissez faire 
si vedrebbero anche in Trentino. «Ha chiuso l’Ariston Merloni di Rovereto perché non 
era riuscita a governare una transizione — continua il discorso Guarda — Faceva un 
prodotto fuori mercato ed è stata chiusa. A Trento nord, il futuro della Mahle, 
l’azienda che produce componenti per motori a scoppio, è già segnato». 

Rispetto ad altri settori, quello dei metalmeccanici non ha nell’immediato problemi 
riguardanti contratti scaduti e l’inflazione è stato in parte attutita dal meccanismo 
della «clausola di salvaguardia». «Abbiamo avuto un aumento importante con questa 
clausola— riflette il segretario della Uilm trentina Willj Moser — Quando 
ridiscuteremo il contratto, dovremmo riuscire a mantenerla». 

Queste dunque le ragioni alla base dello sciopero indetto a livello nazionale e in cui 
sia il Trentino sia l’Alto Adige faranno la loro parte. «Anche il Trentino avrebbe 
bisogno di politiche industriali selettive per le imprese che investono in innovazione, 
nella transizione ecologica e digitale, per essere competitive sui mercati 
internazionali e creare condizioni di lavoro migliori e più attrattive, contribuendo alla 
crescita economica di tutta la comunità», si legge nel comunicato congiunto delle tre 
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sigle. E si parla di un settore che a livello provinciale conta 150 mila addetti nel solo 
Trentino, e circa 200 aziende abbastanza grandi da essere sindacalizzate. 

In Alto Adige hanno già annunciato di aderire allo sciopero i lavoratori di Iveco Dv, e 
di Aluminium Bozen. A questi si aggiungono gli addetti delle acciaierie, dove 
l’agitazione si lega anche a problemi locali. In ogni caso, a Bolzano e dintorni non 
sono previste azioni ulteriori. 
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L’incontro
Ieri i cavatori davanti
a Piazza Dante nella terza
giornata di sciopero
Fillea Cgil e Filca Cisl:
«Nessun passo indietro
servono risposte a breve»

di Ambra Visentin

N on posso dirmi entusiasta
dell’interlocuzione di
oggi. Avrei preferito
trattare esclusivamente il

tema dei salari e invece la
discussione si è allargata anche ad
altre tematiche». Commenta così
Giampaolo Mastrogiuseppe,
segretario provinciale di Fillea Cgil,
l’incontro avvenuto ieri in Piazza
Dante, cui ha partecipato anche il
segretario provinciale Filca Cisl
Fabrizio Bignotti, con l’a s s e s s o re
provinciale al lavoro Achille Spinelli
e la dirigente generale del
Dipartimento economia, Laura
Pedron. Il nodo principale da
risolvere: l’aumento integrativo
provinciale dei salari degli operai
che lavorano nel porfido. L’i n c o n t ro
è avvenuto nel contesto dello
sciopero, indetto per cinque giorni
fino a domani, di 500 addetti del
settore. A livello nazionale il
contratto è stato rinnovato con un
aumento di 50 euro lordi in busta
paga. Per l’aumento integrativo
provinciale, invece, i cavatori
chiedono 200 euro mensili sulle
quote fisse della retribuzione. Le
imprese hanno risposto con una
controproposta di 80 euro sulle
voci variabili, che i lavoratori hanno

rimandato al mittente.
«Durante l’incontro si è discusso
delle nuove leggi, fra cui la legge 6
che conferma incentivi alle imprese
del porfido» spiega Mastrogiuseppe.
Leggi che, tuttavia, potrebbero non
tradursi in una soluzione, nel breve
periodo, del problema delle
condizioni salariali. Spinelli fa
sapere che «in questo confronto sul
rinnovo del contratto ci facciamo
(la Provincia, ndr) parte attiva, per
fare in modo che si trovi un punto

di convergenza, anche dal punto di
vista economico. In generale,
pensiamo che il settore debba
crescere verso un assetto più solido
e strutturato e per questo siamo
disponibili anche a ragionare su
incentivi che possano premiare le
azioni dedicate a sicurezza e
produttività». Riguardo la
disponibilità a farsi «parte attiva»
Mastrogiuseppe chiarisce la
posizione dei sindacati: «Noi siamo
disposti a trattare, ma non se le

distanze restano incolmabili». I
soldi per pagare gli aumenti ci
sarebbero. Nel 2022 le aziende del
porfido – Avisio Porfidi, Gaggio
Porfidi e Industria Italiana Porfido
– hanno, infatti, visto crescere in
modo sostanzioso i propri ricavi,
con incrementi registrati dal 10 al
37 percento («Il T» di ieri).
Lo sciopero proseguirà oggi e
domani con cortei in zona Albiano.
E potrebbe non finire qui: «I
lavoratori sono determinati ad

andare avanti se non avremo
risposte entro venerdì», dichiara
Mastrogiuseppe. L’adesione allo
sciopero è stata finora «altissima»
anche se mancano i numeri in
quanto «i datori di lavoro non sono
disposti a comunicarli». Nel
frattempo alcuni lavoratori hanno
segnalato un comportamento
preoccupante da parte delle
imprese che in alcuni casi
avrebbero «fatto pressione per
impedire loro di partecipare alla
protesta». Cgil avverte: «Siamo
intenzionati ad andare in fondo a
questa storia. Se verificheremo che
ci sono operai costretti a rientrare a
lavoro sotto minaccia o pressione
siamo pronti ad andare per vie
legali. Stanno protestando per un
lavoro e un salario dignitoso. Se il
porfido trentino non cambia rotta
valorizzando, anche con giuste
retribuzioni e migliori condizioni di
lavoro, la propria manodopera è
destinato a scomparire come
settore economico».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sc h e d a

I sindacati chiedono per i lavoratori del porfido un
aumento lordo sulle voci fisse della retribuzione
pari a 200 euro mensili
Nella controproposta delle imprese si parla invece
di 80 euro sulle voci variabili
In mancanza di intesa gli addetti del settore in
Trentino, circa 500 persone, stanno protestando
con uno sciopero di 5 giorni che dovrebbe
terminare domani. I sindacati indagano su
presunte pressioni antisindacali da parte delle
aziende

La richiesta dei lavoratori

Tute blu, informatici e artigiani | Domani sciopero di 4 ore nelle aziende con più di 15 dipendenti

I metalmeccanici incrociano le braccia
di Gabriele Stanga

Metalmeccanici e
metalmeccaniche trentini in
sciopero per quattro ore il 7 Luglio.
Le tute blu incroceranno le braccia
per le prime 4 ore della giornata di
venerdì e per le ultime 4 in
Valsugana, fatta salva la facoltà di
estendere localmente la durata
della protesta. «Ci aspettiamo un
alto tasso di adesione dalle
assemblee – afferma Michele
Guarda, segretario di Fiom Cgil per
il Trentino – Si incrocia con
situazioni aziendali particolari, per
cui in certe realtà ci sono
motivazioni ulteriori».
Stiamo parlando di un settore che
in Trentino occupa circa 15mila
addetti tra artigiani, idraulici,
informatici e metalmeccanici in
senso stretto. Le aziende
sindacalizzate e con più di 15
dipendenti, sono intorno alle 200
unità. Si tratta tuttavia, di numeri
approssimativi e in continuo
divenire, che non danno una
fotografia completa. Il contratto
collettivo di categoria è in vigore
fino a giugno del prossimo anno ed
è legato alla cosiddetta clausola di
salvaguardia. Clausola che si
ancora all’indice Ipca (indice dei
prezzi al consumo armonizzato),
calcolato sulla base dei minimi
salariali. L’Ipca serve a compensare
l’inflazione dei prezzi sui beni di

consumo, adeguandovi in
automatico la busta paga dei
lavoratori sottoposti a contratto
collettivo nazionale. Grazie a detto
adeguamento è stato possibile il
recupero di parte dell’inflazione.
Tuttavia, i lavoratori stanno
soffrendo molto l’attuale a
situazione economica e il tampone
rappresentato dall’indice non è
sufficiente. Diverse aziende
trentine, così come nazionali, non
hanno assorbito il colpo di
inflazione e crisi, altre lo hanno

assorbito, rivalendosi sui lavoratori.
«Acciaierie Venete, ad esempio, ha
capito la situazione enon ha
assorbito l’aumento, mentre
Trentino Digitale, che pure è a
partecipazione pubblica lo ha
assorbito a scapito dei lavoratori –
commenta Guarda – Dai rilievi
Istat e dall’indice Ipca emerge che
tante aziende si sono approfittate
della situazione. È giusto che
quanto dovuto torni ai dipendenti».
Al suo fianco si aggiungono i
segretari trentini di Fim Cisl e Uilm,

rispettivamente Luciano Remorini
e Willj Moser. L’iniziativa dello
sciopero, infatti, è congiunta. Unità
d’azione che è un aspetto
importante vista la natura del tema.
«Servono politiche industriali che
puntino sull’innovazione e la
transizione ecologica», lamentano i
sindacati. Le richieste sono un
rilancio del settore, attraverso la
suddetta programmazione
industriale, più attenzione ai
lavoratori, sia in termini qualità
dell’occupazione che di

Porfido, Spinelli incontra i sindacati
La Provincia: «Ci faremo parte attiva nel confronto tra imprese e lavoratori»

Sindacati
Fim Cisl, Fiom Cgil
e Uilm ieri hanno
annunciato l’adesione
lo sciopero dei
metalmeccanici

.

miglioramento delle condizioni di
lavoro, ed infine un piano di
formazione sulle nuove
competenze. Si punta forte
l’accento sulla riforma degli
ammortizzatori sociali, che
dovrebbe prevedere strumenti
adeguati ad accompagnare e
gestire in modo equo la transizione
ecologica e digitale, favorendo la
riqualificazione di quanti
resteranno ai margini del mercato
del lavoro.
Non si tratta di uno sciopero contro
questo governo soltanto, quanto di
un moto di protesta contro la
mancata azione dei governi da
molti anni a questa parte. Per
quanto riguarda l’Italia sono stati
promessi tavoli di discussione con
tutti i settori in difficoltà ma detti
tavoli non sembrano andare avanti.
«Tutti i governi mettono mano, noi
siamo indietro – re c r i m i n a
Remorini – Siamo preoccupati per
la mancata apertura di tavoli.
Attenzione perché, se non
cominciamo dieci anni prima a fare
programmazione, rischiamo
chiusure e spostamenti all’e s te ro » .
Il monito è ad investire su
innovazione e rinnovamento
energetico, prima di trovarsi troppo
indietro rispetto agli altri Stati. Si
parla molto di rilocazione ma il
ritorno delle aziende non sembra
tanto dovuto a progettualità quanto
a problemi di bilancio e forniture.
Infine, una chiosa sullo stato dei
lavoratori: «Di 5 milioni di poveri
nel nostro paese, 2 milioni lo sono
nonostante abbiano un lavoro,
sono un dato che deve fare
riflettere», conclude Willy Moser.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

